
Il giorno 11 dicembre 2025 in Roma 

l’Amministrazione della Banca d’Italia, rappresentata dal Capo Dipartimento Risorse umane, 

informazione e produzione banconote Massimo Doria, dal Vice Capo Dipartimento Franco Maria 

D’Andrea e dal Capo del Servizio Sviluppo delle Professionalità Giorgio Pataracchia  

e 

la FIRST-CISL, rappresentata dal Segretario Nazionale Giulia Lucarelli 

la FISAC-CGIL, rappresentata dal Segretario Coordinatore Alessandro Agostino 

hanno sottoscritto il presente accordo per il personale dell’Area Operativa. 



 

Componente legata al raggiungimento di obiettivi di produttività, qualità, efficienza ed 

efficacia per l’anno 2025 

  Tenuto conto che per l’anno 2025 la componente legata al raggiungimento di 

obiettivi di produttività, qualità, efficienza ed efficacia è individuata nella misura 

dell’1,6% del monte salari 2024, le parti concordano di:  

- incrementare nella misura dell’1%, con decorrenza dall’1.1.2025, le tabelle relative allo 

stipendio nonché alle indennità e agli speciali compensi stabiliti in cifra fissa vigenti 

all’1.1.2025, in relazione all’attuazione del progetto di sviluppo delle funzioni e 

adeguamento degli assetti della rete territoriale dell’Istituto e tenuto conto della 

contestuale chiusura dei trienni contrattuali ancora aperti (2016-2018; 2019-2021; 

2022-2024); 

- erogare al personale in servizio nell’anno 2025 una somma una tantum pari allo 0,3% 

del monte salari 2024, corrispondente allo 0,40% dello stipendio annuo lordo secondo 

le tabelle economiche aventi decorrenza dall’1.1.2025 e sulla base della posizione 

organico-retributiva ricoperta da ciascun dipendente alla medesima data. Per il 

personale assunto nel corso del 2025, detta somma è calcolata sulla base della posizione 

rivestita all’atto dell’assunzione. In caso di assunzione ovvero di cessazione in corso 

d’anno l’importo dovuto è riproporzionato in relazione al servizio prestato nell’anno 

2025; 

- destinare lo 0,3% del monte salari 2024 (corrispondente allo 0,40% dello stipendio 

annuo lordo secondo le tabelle aventi decorrenza dall’1.1.2025) al finanziamento 

ordinario della lump sum per il 2025, ai sensi di quanto previsto dall’accordo del 16 

giugno 2017. 

 

  Resta fermo quanto previsto dagli accordi, sottoscritti il 3 dicembre 2020, in tema 

di finanziamento della lump sum da parte dei dipendenti assunti dal 28 aprile 1993 e non 

iscritti al Fondo pensione complementare. 

 

Lump sum 

  In applicazione dell’accordo del 16 giugno 2017, l’Amministrazione verserà allo 

specifico accantonamento per la liquidazione della lump sum un importo pari a quello 

versato dal personale. 

 

Dichiarazione a verbale 

  Le parti concordano sull’opportunità di far evolvere le relazioni industriali all’interno 



dell’Istituto proseguendo nella linea intrapresa con la sede tecnica per la revisione delle Intese 

in tema di relazioni sindacali, riprendendone i lavori ed estendendone l’ambito di intervento 

alle Intese in tema di contrattualizzazione del rapporto d’impiego del personale della Banca 

d'Italia. In questo quadro, sarà anche esaminata la definizione di parametri oggettivi, idonei a 

valutare la capacità delle parti stesse di favorire lo sviluppo, l’efficienza e la modernizzazione 

dell'Istituto per gli ambiti attinenti alla negoziazione degli istituti normativi ed economici del 

personale. Questi parametri sarebbero la base per un possibile riconoscimento strutturale di 

somme rivenienti dalla maggiore efficienza aziendale su un arco temporale adeguato, al quale 

commisurare la scadenza degli accordi contrattuali. 

* * * 

  L’Amministrazione provvederà all’adeguamento delle tabelle economiche e alla 

corresponsione dei relativi arretrati nonché a liquidare la somma a titolo di una tantum 

della componente legata al raggiungimento di obiettivi di produttività, qualità, efficienza 

ed efficacia per l’anno 2025 entro il mese di febbraio 2026.  

  La somma liquidata a titolo di una tantum non è utile ai fini del trattamento di 

quiescenza del personale assunto prima del 28.4.1993 (pensione a carico della Banca e 

indennità di fine rapporto - I.F.R.) né per il calcolo dell’I.F.R. nei confronti dei dipendenti 

assunti successivamente al 27.4.1993 che ne hanno titolo; tale somma è inclusa nella 

retribuzione utile per il trattamento di fine rapporto (T.F.R.). 

  Ai dipendenti già iscritti alla previdenza complementare e successivamente 

cessati dal servizio le somme derivanti dal ricalcolo del T.F.R. e del contributo a carico 

della Banca sugli importi loro spettanti a titolo di arretrati e una tantum, in applicazione di 

quanto stabilito nel presente accordo, verranno liquidate direttamente all’interessato, al 

pari di altre eventuali competenze arretrate ancora da corrispondere, salvo che la posizione 

individuale nel Fondo pensione complementare risulti ancora aperta alla data di 

liquidazione. 

 

 



La Delegazione dell’Amministrazione stipula il presente accordo per conto del 

Direttore Generale con riserva di sottoporlo al Governatore, il quale lo valuterà in sede di Consiglio 

Superiore affinché l’accordo stesso sia approvato o respinto nel suo complesso. 

 

 

PER L’AMMINISTRAZIONE      PER LA FIRST-CISL  

      Massimo Doria                     Giulia Lucarelli 

Franco Maria D’Andrea                              

    Giorgio Pataracchia            PER LA FISAC- CGIL 

                                                   Alessandro Agostino 

         

         

                               

                

                                       

                                          

          

 

           

 

 

 

 

 


